1 - CONTINUITA’/ORIENTAMENTO
Affinché il progetto di orientamento possa costituire una fondamentale componente nell’ambito del processo formativo di ogni studente, per permettere a ciascuno di realizzare in itinere un personale progetto di vita, sono stati individuati gli obiettivi relativi agli alunni del primo, del penultimo e dell’ultimo anno del corso di studi.

OBIETTIVI COMUNI

1. Potenziare la capacità di conoscere se stessi.

2. Conoscere il proprio ambiente di vita, anche attraverso i mutamenti culturali e socio-economici in atto.

3. Prendere atto delle offerte formative provenienti dal territorio.

OBIETTIVI RELATIVI AGLI STUDENTI ISCRITTI AL PENULTIMO E ALL’ULTIMO ANNO

1. Acquisire informazioni sulla tipologia degli studi universitari.

2. Acquisire informazioni sulla formazione professionale post diploma e il mercato del lavoro.

3. Acquisire informazioni sulle borse di studio e i programmi di mobilità degli studenti all’estero.

4. Conoscere i settori dell’economia locale e i relativi corsi di formazione professionale.

5. Conoscere le professioni emergenti e le opportunità di lavoro.

6. Essere informati riguardo le competenze e le capacità per lo sviluppo del lavoro autonomo.

ATTIVITA’

STUDENTI ISCRITTI AL PRIMO ANNO

· Organizzazione modulare dei curricoli.

· Realizzazione del Progetto Accoglienza nell’arco dell’intero anno scolastico.

· Sportello didattico.

· Progettazione di classe ispirata ai criteri dell’elasticità e flessibilità per procedere al riorientamento

STUDENTI ISCRITTI AL PENULTIMO E ALL’ULTIMO ANNO

· Diffusione di opuscoli e materiale informativo.

· Reperimento di informazioni da CD e Internet. Utilizzo di cd per simulazioni

· Preiscrizione ( classi 5° ) universitaria tramite Internet.

· Visite guidate alle università “La Sapienza”, “Tor Vergata” e “Roma Tre”.

· Visite guidate ad alcuni ambienti di lavoro.

· Stage di lavoro nell’ambito dei servizi sociali e degli operatori turistici

· Partecipazione al Campus Web (classi 5 )

· Sportello per colloqui individuali

· Promozione della cultura d’impresa 

· Settimana di orientamento - incontri con esperti CILO

1.1 - CONTINUITA’ SCUOLA MEDIA

Finalità

La finalità primaria è che il Progetto di Orientamento possa costituire una fondamentale componente nell’ambito del processo formativo di ogni studente, per permettere a ciascuno di realizzare in “itinere” un personale progetto di vita. 

Obiettivi 

1. Potenziare la capacità di conoscere se stessi

2. Conoscere il proprio ambiente di vita 

3. Acquisire informazioni sulla tipologia degli studi superiori 

4. Essere informati riguardo le competenze e le capacità che favoriscono la frequenza dei diversi corsi di istruzione superiori, al fine di prevenire i casi di insuccesso

5. Prendere atto delle offerte formative provenienti dal territorio

6. Conoscere le professioni emergenti e le opportunità di lavoro

Attività

· Presa di contatto, collaborazione e coordinamento con i docenti di Scuola Media Inferiore responsabili del “Progetto Orientamento” nel proprio Istituto

· Orientamento presso le sedi delle singole scuole, anche con presentazioni video, degli alunni delle classi III medie di Anagni e di tutti i comuni limitrofi

· Predisposizione di una video-cassetta che illustri il P.O.F. del nostro Istituto da presentare agli alunni e ai loro genitori

· Diffusione di opuscoli e materiale informativo specifico tra gli alunni coinvolti

· Accoglienza delle classi terze medie in visita al nostro Istituto

· Organizzazione di una “GIORNATA PER L’ORIENTAMENTO”, durante la quale i genitori e gli alunni potranno visitare il nostro Istituto, assistere alle lezioni e dialogare con i docenti.

2 - ACCOGLIENZA, PREVENZIONE, SALUTE
Premessa

L’Istituto da anni sta operando in un’ottica di sviluppo della personalità dell’alunno, puntando alla prevenzione primaria dei disagi psicosociali e relazionali, al miglioramento della vita scolastica come esperienza dello star bene e di formazione oltre che di apprendimento di conoscenze, competenze, capacità.

I progetti relativi all’educazione alla salute , C.I.C., accoglienza, orientamento, realizzati in questi anni dalla scuola, hanno avuto come scopo: 

· L’individuazione e la proposta di esperienze formative che consentano di vivere il tempo scuola come occasione per star bene con se stessi e con gli altri, per favorire la crescita delle persone e per offrire la prevenzione da eventuali disagi, causa spesso di abbandono scolastico;

· Il favorire una cultura del BENE…ESSERE, BENE…STARE a scuola, nell’intento di ridurre la domanda di ogni forma di disagio, dipendenza;

· L’opportunità di guida per l’orientamento personale, sia scolastico sia professionale;

· L’ottimizzazione dei contesti di apprendimento pur senza entrare nelle competenze specifiche dell’attività didattiche.

Lo sforzo che è stato compiuto, pur avendo fornito risultati apprezzabili, sul piano degli interventi personali ha tuttavia messo in luce alcune carenze:

1. Lo scarso raccordo tra le diverse iniziative, di per sé apprezzabili

2. La limitata incidenza degli effetti positivi degli interventi nella didattica complessiva

3. Una certa frammentazione e dispersione del lavoro, che non aiuta a fare sintesi nell’offerta formativa al soggetto;

4. Il cambiamento continuo nella reperibilità delle risorse umane da impiegare in tali attività

Per poter meglio rispondere alle richieste che attualmente vengono poste alla scuola occorre puntare sulla qualità dell’apprendimento per tutti: “ una qualità in grado di affermarsi sostenendo sia difficoltà e disagi sia potenzialità ed eccellenze”, è necessaria la presenza di un insegnante o sollevato totalmente dall’attività didattica o in parte, che sia punto di riferimento per il sistema scolastico,in modo da poter fare della scuola un ambiente di cultura,intesa come condivisione del contesto, fra tutti i suoi membri (studenti,docenti, personale ATA, genitori) .

Questa figura , parte integrante del sistema scolastico, deve configurarsi come 

· insegnante che quindi vive in pieno le dinamiche della scuola e ne è inserita pienamente, 

· professionista esperto di psicologia dell’educazione e della formazione, per facilitare la duplice funzione , che la scuola ha sempre svolto più o meno consapevolmente, di trasmissione culturale e riproduzione sociale in modo da caratterizzare la nostra scuola sempre più come “istituzione impegnata a porre gli alunni nelle condizioni di poter scoprire gli snodi tra conoscenza e sviluppo personale, tra ambiente e cultura per la salute e la qualità della vita”.

·  Per facilitare l’adempimento delle nuove normative relative all’autonomia e all’obbligo scolastico 

·   rispondere in modo adeguato alle sfide della globalizzazione e della repentina accelerazione dei mutamenti sociali, al fine di ridurre la forbice esistente tra contesto e scuola e creare un sistema di rete tra scuola altre agenzie formative del territorio, servizi sociali e sanitari, mondo del lavoro.

ANALISI DEL CONTESTO

Dall’analisi della popolazione scolastica afferente in questa scuola, emerge una realtà giovanile sempre più eterogenea ed esposta a diversi problemi e rischi, i casi di disagio, di devianza, di disordini alimentari, di falsi miti di riferimento , di assenza di interlocutori, dimensioni di solitudine, difficoltà di riconoscersi dentro sistemi di appartenenza, sono sempre più frequenti. Inoltre la complessità della società, la rapidità dei cambiamenti che in essa si verificano e la flessibilità che caratterizzerà sempre più la collocazione professionale e sociale di molti e il pendolarismo degli studenti di questa scuola costituiscono i fattori che rendono necessario l’utilizzo di un insegnante a tempo pieno o part-time, che abbia nel suo curriculum professionale, titoli ed esperienze tali da essere un esperto di psicologia dell’educazione e della formazione in modo da promuovere e realizzare i progetti relativi all’educazione alla salute, accoglienza, continuità scuola media- scuola superiore, orientamento- riorientamento, in modo più efficiente ed efficace ,creare un sistema di rete fra scuola e contesto . nell’ottica di offrire un servizio all’utente sempre più di qualità.

FINALITA’ GENERALI

· Contribuire a sostenere il benessere di ogni singolo individuo e del gruppo sociale a cui appartiene;

· Valorizzare le risorse umane, gli interessi, le capacità e le attitudini delle persone;

· Ottimizzare le scelte dei gruppi e le relazioni interpersonali nel sistema scolastico

OBIETTIVI

· Guidare nell’orientamento 

· Garantire il diritto allo studio al successo scolastico e di formazione a tutti , non solo come utenti ma come cittadini–attori. 

· Ridurre la domanda di ogni forma di disagio, dipendenza, creare una cultura dell’agio.

· Facilitare l’inserimento nella realtà scolastica

· Facilitare l’integrazione nella situazione di handicap

· Facilitare l’emergere delle eccellenze

Strategie d’azione

· Aumentare il livello di consapevolezza rispetto alle diverse variabili che intervengono nel processo di scelta

· Incrementare la capacità di lettura dei singoli fattori,al fine di sviluppare capacità di analisi e valutazione critica dei medesimi

· Acquisire metodologie per la ricerca attiva delle informazioni necessarie a costruire i propri progetti operativi sulla base dei quali dovrà avvenire la scelta

·   Elaborare piani concreti di azione finalizzati a realizzare la decisione presa

· Prefigurare se stesso nella nuova situazione, anche al fine di elaborare strategie per fronteggiare i prevedibili nuovi compiti che il nuovo contesto potrà richiedere

· Ambientarsi nel contesto in cui il soggetto si inserisce, per imparare a muoversi in esso ed orientarsi negli elementi di maggiore complessità

· Costruire rapporti significativi di tipo orizzontale o simmetrico con gli altri coinvolti nell’esperienza(la classe)

· Decodificare le regole di funzionamento e sviluppo del sistema organizzativo di cui si entra a far parte

· Valutare le proprie risorse in rapporto ai compiti richiesti dal proprio ruolo nel nuovo contesto

· Gestire le relazioni asimmetriche, in rapporto alle differenze di funzione di ruolo, oltre alle caratteristiche personali dei singoli interlocutori

· Effettuare un monitoraggio dell’efficacia delle proprie strategie (per esempio in rapporto al rendimento scolastico globale, o alle singole abilità necessarie per riuscire)

· Assumere attivamente impegni personali, per contrastare l’insorgere di un atteggiamento passivo di inattività e di delega

· Recuperare una motivazione personale allo studio inteso come esperienza positiva in se stessa e non solo in quanto orientata a specifici risultati concreti, il che comporta anche la capacità di gestire positivamente il tempo di attesa tra il palesarsi del problema e la soluzione, mantenendosi impegnati in modo proficuo.

· Potenziare la percezione di essere in grado di affrontare il problema, puntando sulla scoperta ed il riconoscimento di tutte le proprie risorse personali, sia in riferimento al compito rispetto al quale si è riscontrato il disagio, sia in ordine alla possibilità di orientarsi verso compiti diversi, attraverso una scelta 

( cambiare indirizzo di scuola o decidere di intraprendere un percorso di tipo professionale); tutto ciò comporta anche la capacità di pensarsi positivamente nella nuova situazione

· Sviluppare strategie di coping, per superare i possibili ostacoli e operare con costanza al fine di recuperare il ruolo

·  Progettare interventi e percorsi di approfondimento per valorizzare le attitudini, gli interessi, le eccellenze.

2.1 - ACCOGLIENZA

PREMESSA

Il progetto accoglienza, nel nostro Istituto, è ormai consolidato. Esso si pone l’obiettivo di favorire il successo formativo e scolastico per tutti gli studenti del primo anno e di fare dell’ambiente scuola una comunità in cui tutti siano soggetti attivi (docenti alunni personale ATA) ,per ridurre il fenomeno della dispersione; attraverso attività che tendano:

1. a sviluppare la conoscenza di sé, rispetto al percorso di apprendimento e di formazione di ciascuno, 

2. ad acquisire la consapevolezza delle proprie scelte e di conseguenza l’autovalutazione
3. a sviluppare coerenza tra le scelte e i comportamenti

4. ad orientarsi e riorientarsi

FINALITA’

1. Facilitare l’inserimento degli allievi nella nuova realtà scolastica

2. Realizzare la continuità tra Scuola Media Inferiore e Scuola Media Superiore
3. Favorire la crescita culturale e psicologica dell’allievo

4. Favorire , nell’allievo, il riconoscimento delle proprie difficoltà e aspettative

5. Rendere l’allievo partecipe alla progettazione, al controllo e alla valutazione del proprio processo formativo

TEMPI
Intero anno scolastico

Fase 1: la scuola e l’alunno si presentano

Primo giorno
Obiettivi: 
1. Favorire la conoscenza della scuola quale soggetto istituzionale

2. Favorire la conoscenza di spazi, strutture organismi della scuola e relative funzioni

3. Favorire la maturazione di una partecipazione più attiva alla vita scolastica, sia in veste di utente intelligente che di protagonista

4. Realizzare l’appropriazione e l’appartenenza all’ambiente scolastico

5. Conoscenza dell’ambiente socio-culturale dal quale proviene ciascun alunno

Contenuti:

1. La storia e la dislocazione dell’Istituto

2. Il regolamento di Istituto

3. Gli organi istituzionali presenti nella scuola

4. statuto degli studenti

Metodologia:

1. Accoglienza delle classi prime, gli insegnanti faranno l’appello 

2. Visita guidata degli ambienti scolastici e degli spazi circostanti all’istituto, es. fermata Cotral, ecc. 

3. Discussione sulle norme e i comportamenti che regolano il nostro Istituto,

4. Discussione sul POF

5. discussione organi istituzionali presenti nella scuola, sull’Assemblea d’Istituto e di classe, sullo sportello C.I.C.
6. Informare sulla quadrimestralizzazione di alcune discipline

7. Somministrazione di Questionari informativi a scelta multipla anonimi

 Tempi

       3 ore

Fase 2: L’alunno si presenta

         Secondo giorno

Obiettivi:

1. Promuovere e facilitare la conoscenza reciproca degli studenti

2. Facilitare l’autonomo riconoscimento delle difficoltà e aspettative rispetto al ruolo di studenti

3. Facilitare la riflessione sulle difficoltà più comuni e sul loro possibile superamento

4. Favorire la consapevolezza di attesa e desideri nei confronti della nuova esperienza scolastica

5. Elaborare una proposta di patto formativo che regoli i rapporti tra docenti e alunni nell’ambito della classe, da verificare durante il corso dell’anno scolastico

6.   Essere consapevoli della scelta

Contenuti

1. conoscenza delle aspettative degli alunni

Metodologia:

1. Lavoro di gruppo tutti si presentano

2. analisi dei dati dei questionari del giorno precedente

3. Somministrazione test sugli stili cognitivi e discussione

4. Analisi dei dati relativi alle esperienze scolastiche ed extra-scolastiche

5. Dibattito intorno ai contenuti, metodi e rapporti interpersonali

6. Lavoro di gruppo incontro con alcune ragazze del secondo anno

7. Brainstorming
8. Elaborazione e proposta di un “ patto formativo”
tempi: 3 ore 
Fase 3 :festa di benvenuto

           Terzo giorno

Obiettivi:

1. Socializzare e ambientarsi nella nuova esperienza

Attività:

1. discussione sulle due giornate precedenti

2. in seconda ora tutte le prime in aula magna per la festa di benvenuto
tempi: tre ore

Fase 4: accompagnamento per tutto l’anno scolastico da parte di un insegnante tutor (coordinatore di classe)

1. Elaborazione dati : i risultati e la proposta di patto formativo scaturita a conclusione delle prime tre fasi del progetto verranno presentati in occasione del primo consiglio di classe

2. Attività di tutoraggio da parte de coordinatore di classe che possa fungere da riferimento per problemi organizzativi, disciplinari e di rimotivazione (interventi concordati con la classe)

3. Attività di animazione, socializzazione e rinforzo dell’autostima, rinforzo della motivazione, riflessione sul percorso formativo da effettuare e già effettuata

4. Attività di rinforzo del metodo di studio (uso del manuale, selezione delle informazioni)

5. Attività di recupero disciplinari

6. Attività di orientamento e di riorientamento:
· Servizio di ascolto individuale condotto presso il CIC

· Colloqui individuali su richiesta dello studente con uno psicologo

· Tutor di classe

· Prevenzione al disagio del gruppo classe

· Approccio metacognitivo allo studio

L’insegnante tutor motiva all’esperienza di apprendimento,verifica, valuta, utilizza strumenti.
Garantisce la realizzazione del contratto formativo previsto per gli alunni e per la classe, favorisce la comunicazione tra docenti del c.d.c., agevola il successo formativo e scolastico.
GLI STRUMENTI DELLA TUTORSHIP :UN SETTING DI COLLOQUIO CON L’ALUNNO CHE FACILITI LA COMUNICAZIONE

Garantisce CHIAREZZA TRASPARENZA DEI MODI DI RELAZIONE A ISTITUZIONE,COLLEGHI, STUDENTI, GENITORI

Favorisce l’ADERENZA AL REALE

ATTEGGIAMENTI CONSIGLIATI : 

DISPONIBILITA ALL’ASCOLTO 

EMPATIA

DISPONIBILITA AL RISPECCHIAMENTO 
GENUINA CURIOSITA’ 

CHIEDERE PER SAPERE (non confermare ipotesi o pregiudizi)

ERRORI DA EVITARE

MINIMZZARE IL PROBLEMA

DRAMMATIZZARE

SOSTITUIRSI ALLO STUDENTE NELLA RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

IDENTIFICAZIOE

COLLUSIONE

LASCIARSI DOMINARE PER CONTENERE L’ANSIA

ABUSO DI INTERVENTI PER NEUTRALIZZARE L’IMPOTENZA O PER SOPRAVVALUTAZIONE DEL RUOLO

 ENFATIZZARE AL MASSIMO LE RISORSE POSITIVE DELLO STUDENTE E RIORGANIZZARE LA SPERANZA

Fine ottobre i coordinatori , fine primo quadrimestre, e fine anno scolastico i coordinatori di classe faranno le verifiche del progetto attraverso questionari e discussioni

2.2 – PREVENZIONE
Il progetto è legato soprattutto all’attività del C.I.C. con sportello che prevede un servizio di ascolto individuale o di piccoli gruppi, consulenze di tipo psicologico, attività di mediazione tra scuola famiglia servi sanitari e sociali territoriali

2.3 - Interventi di sostegno-integrazione per allievi portatori di handicap

2.3.1 - Modalità d’azione

· Motivare verso la scuola

· Informare

· Ascoltare

· Stimolare il desiderio di conoscersi e accettarsi

· Acquisire capacità di relazionarsi e comunicare con il gruppo dei pari, con il mondo degli adulti, genitori ed insegnanti

· Dare espressione alla propria affettività e corporeità, per costruire il senso di Sé e la propria identità

· Trovare punti di riferimento e idee guida certe, soprattutto, per quanto riguarda il futuro degli studi

2.3.2 - METODOLOGIA

Le interazioni saranno con :

il singolo

il gruppo classe

i docenti

le figure obiettivo

la struttura organizzativa ed amministrativa

le famiglie

le scuole di provenienza

Il lavoro sarà svolto in collaborazione con:

 i servizi sanitari ASL

Comune

Strutture socio-economiche del territorio.

                                                             2.3.4 - ATTIVITA’

L’attività sarà principalmente di consulenza in ambito relazionale, cognitivo, formativo, didattico, organizzativo,al fine di promuovere strategie, competenze ed abilità; organizzativa nel costruire un sistema di rete più efficiente ed efficace per l’integrazione di attività della scuola con le strutture socio-economiche,ricreative e culturali presenti sul territorio.

  Per gli alunni

· Informazione rivolta agli allievi relativa allo sviluppo psicologico dell’età evolutiva e all’orientamento agli studi ed alla scelta professionale.

· Sostegno alla formazione degli adolescenti attraverso uno sportello di ascolto e modalità di rapporto individuali e di gruppo, motivando e sostenendo adeguatamente gli studenti, essi saranno in grado di sviluppare competenze, capacità e strategie e quindi ottimizzare sia gli aspetti cognitivi sia relazionali

     ( lettura critica della realtà )

· Individuazione di soggetti con problemi di ordine psicologico e la loro assistenza e sostegno in collaborazione con le strutture territoriali deputate all’intervento clinico e terapeutico e socio assistenziali ( ASL, Comune)

· Per gli insegnanti

· Consulenza e informazione rivolta agli insegnanti sugli aspetti psicologici relativi agli ai loro alunni

· Consulenza ai docenti, agli organi collegiali, dirigente scolastico, sulle problematiche di ordine psicologico , sociale e relazionale connesse allo svolgimento dell’attività didattica e formativa.

· Coordinamento dei progetti e curriculum

· Consulenza alle famiglie in tema di psicologia dell’età evolutiva, rapporto con i figli.

Le famiglie coinvolte sistematicamente e con continuità, e non solo quando ne fanno richiesta, costituiranno un aiuto efficace ed imprescindibile per un sano processo evolutivo-educativo dei loro figli, in vista di una crescita comune.

2.3.5 - STRUMENTI

Colloquio, lavori di gruppo, test, brain-storming, circle-time, laboratori per il potenziamento delle abilità comunicative, interventi in sede di progettazione del POF , interventi in sede di progettazione dei percorsi didattici educativi di classe.

2.3.6 - TEMPI

 ORE ANTIMERIDIANE E IN CASI SPECIFICI QUELLE POMERIDIANE

2.3.7 - VERIFICHE

:

Saranno fatte relativamente ai progetti attraverso schede di autovalutazione sulla base del percepito e dell’agito, delle persone coinvolte , relativa alla coordinazione tra la corrispondenza dei risultati e l’attività stessa
2.3.8 - VALUTAZIONI

Saranno attuate in sede sedi istituzionali

 3 - PROMOZIONE DELLA LETTURA

Nell’ambito del “progetto biblioteca”, organizzato recentemente dal MPI, viene assegnato un ruolo centrale all’educazione alla lettura: «L’educazione alla lettura e l’accesso all’informazione s’inseriscono a pieno titolo tra le opportunità formative che devono essere garantite al giovane lungo l’arco di tutta la sua carriera scolastica, ed a ciascun cittadino nel contesto dell’educazione continua».

La lettura rappresenta un passaggio di fondamentale importanza per i ragazzi, poiché attraverso di essa è possibile fare quella “esperienza” del mondo e dei sentimenti che caratterizza l’età adulta.

Sappiamo bene che, purtroppo, per una serie di circostanze inerenti l’organizzazione scolastica, ma che coinvolgono anche l’evoluzione ordinaria della nostra vita quotidiana, gli aspetti formativi e positivi della lettura spesso non sono sufficienti per creare dei lettori consapevoli ed autonomi.

Spesso infatti la lettura è un po’ troppo “ingabbiata” in schematismi didattici che finiscono con lo snaturarne la fondamentale essenza di “piacere”, ed essa in definitiva appare ai nostri giovani come una delle tante “imposizioni” dei grandi, alla quale ci si sottomette solo per “ordini superiori”, senza piacere, senza libertà e forse, alla fin fine, senza neppure grande utilità.

La lettura, ed il libro in particolare, soffre inoltre della concorrenza di uno sviluppo tecnologico che propone stimoli sempre più lontani dalla dimensione narrativa, che tendono a trasmettere informazioni sempre più veloci, colorate e superficiali, laddove invece il libro si esalta nella propria essenza fatta di lentezza, referenzialità e scavo in profondità.

Non c’è alcun dubbio che non si debba combattere alcuna guerra in difesa di un media oppure contro un altro. Resta però un rischio: che i nostri ragazzi perdano sempre più tutte le opportunità formative, tutte le occasioni di crescere che la lettura può dare loro.

La scuola deve farsi carico di questo rischio e, nell’ambito delle sue limitate possibilità, deve operare per ridurlo, frenarlo, sconfiggerlo.

Questo progetto nasce da questo stato di cose.

Con esso si intende dare ai ragazzi la possibilità di leggere delle opere di narrativa italiana contemporanea, e si chiede loro di esprimere un giudizio, una valutazione di quanto letto.

Si è scelto di lavorare con la letteratura italiana contemporanea per cercare di offrire ai giovani uno spaccato il più possibile fedele della realtà che li circonda, e perché in essa più facilmente i ragazzi possono ritrovare gli usi ed i costumi linguistici ed emozionali che fanno parte della loro realtà.

Confrontarsi con la narrativa italiana contemporanea può significare per i ragazzi scoprire di essere meno soli, di avere amici capaci di sentire e vivere le stesse incertezze e gli stessi dubbi, con i quali poter condividere gli stessi sogni.

Poiché la lettura, quando è un atto di libertà, produce sempre altra libertà, ad ogni ragazzo che sceglierà di leggere un libro si chiederà una breve recensione di quanto letto. Una breve scheda per conoscere quali sentimenti il libro letto ha smosso, quali immagini ha creato. Al termine di questa scheda si chiederà un voto. Il classico, temuto e stramaledetto “voto”, che i ragazzi autonomamente potranno esprimere nei confronti dei libri letti.

Le recensioni e le valutazioni dei ragazzi saranno confrontate con recensioni, valutazioni, interviste “esterne”, tratte da quotidiani e siti internet, per ampliare le possibilità interpretative e per favorire la dialettica della fruizione letteraria.

Voti, recensioni e valutazioni fonderanno la “classifica” dei libri della scuola, utile per altre analisi, altri lavori, altri stimoli.

FINALITA’

Abituare i ragazzi alla lettura.

Rafforzare il significato della lettura come atto di libertà e come atto piacevole.

Creare i presupposti per la formazione di lettori autonomi e consapevoli.

REFERENTI

Tutti i ragazzi delle classi prime e seconde.

OBIETTIVI

Essere in grado di leggere autonomamente opere contemporanee di narrativa italiana.

Essere in grado di produrre una breve recensione dell’opera letta.

Essere in grado di confrontare e valutare criticamente opinioni e/o recensioni differenti di una stessa opera.

Saper collocare un’opera ed un autore nel contesto storico-letterario contemporaneo.

ORGANIZZAZIONE

Un “comitato di lettura” formato da ragazzi delle classi interessate farà capo al docente referente, il quale provvederà a raccogliere le proposte di acquisto dei ragazzi ed a formalizzare le richieste per il consiglio d’istituto. Inoltre il docente referente provvederà materialmente all’organizzazione del prestito ed alla compilazione delle “liste di attesa”. A lui, infine, spetterà il compito di coordinare la raccolta delle recensioni e di aggiornare le classifiche con i vari giudizi/voti assegnati dai ragazzi alle opere lette.

4 - GRUPPO SPORTIVO
QUEST’ANNO L’ATTIVITA’ SPORTIVA VIENE SCELTA PER INQUADRARE LE DIVERSE ATTIVITA’ CHE GIA’ SI SVOLGEVANO NELL’ISTITUTO.

QUESTO IMPEGNA ALLA CREAZIONE DEL GRUPPO SPORTIVO, ALLA PARTECIPAZIONE ALLE GARE STUDENTESCHE PER LE DIVERSE DISCIPLINE PRATICATE CHE SONO: NUOTO- PALLTAMBURELLO- GOLF- E SCI

4.1 - CORSO DI SCI

FINALITA’ : - SOCIALIZZARE

                         - MIGLIORARE LE CAPACITA’ MOTORIE

OBIETTIVI: - TRASFERIRE CAPACITA’ E COMPETENZE MOTORIE IN REALTA’ AMBIENTALI DIVERSIFICATE

· ACQUISIRE CAPACITA’ TECNICHE SPECIFICHE

CONTENUTI: - 10 ORE DI LEZIONE DI SCI TENUTE DAI MAESTRI DELLA SCUOLA 

ITALIANA

METODI: - LEZIONE DI GRUPPO CON I MAESTRI ED ESERCITAZIONI CON I DOCENTI DI EDUCAZIONE FISICA

TEMPI : UNA SETTIMANA

VERIFICA: ALLA FINE DEL CORSO UN ATTESTATO CE4RTIFICA I LIVELLI RAGGIUNTI 

4.2 - CORSO PALLATAMBURELLO

FINALITA’
· CONOSCENZA E PRATICA DI UN NUOVO GIOCO

· CONOSCENZA E PRATICA DELLE REGOLE DI UN NUOVO GIOCO

· CONOSCENZA DELLA GESTUALITA’ ARBITRALE DEL GIOCO

· CONOSCENZA E PRATICA DELLE REGOLE DEL TENNIS APPLICATE ALLA PALLATAMBURELLO NEL DOPPIO

OBIETTIVI

· SAPER LAVORARE IN GRUPPO

· SAPER LAVORARE IN COPPIA

· SAPER ORGANIZZARE UNA SQUADRA

· SAPER TRASFERIRE LE COMPETENZE MOTORIE

· SAPER ORGANIZZARE UN TORNEO SCOLASTICO

CONTENUTI

· ALLENAMENTI SPECIFICI DI GRUPPO

· ESERCITAZIONI CON ATTREZZATURE GIOCO

· CONOSCENZE E REGOLE DELLA PALLATAMBURELLO

· CONOSCENZA E REGOLE DEL TENNIS

· MIGLIORAMENTO FORZA E RESISTENZA

METODI

· ESERCITAZIONI PRATICHE INDIVIDUALIZZATE

· ESERCITAZIONI PRATICHE A COPPIE

· ESERCITAZIONI PRATICHE DI GRUPPO

· TEST RELATIVI ALLA EFFICACIA DI :

· BATTUTA- PALLEGGIO- PASSAGGIO- SCHIACCIATA

SPAZI

LA PALESTRA SCOLASTICA

TEMPI 

30 ORE CIRCA POMERIDIANE

ALUNNI COINVOLTI

ALMENO GRUPPI DI 20 ALUNNI 
VERIFICA ATTIVITA’

ESERCITAZIONI PRATICHE 

4.3 - CORSO DI GOLF - UNA DISCIPLINA NELL’AMBIENTE
· Finalità

Conoscenza e pratica di una disciplina sportiva in via di espansione

Conoscenza di un territorio nuovo attraverso una disciplina sportiva presente da decenni nel territorio ma limitata nel suo sviluppo da fattori condizionanti quali :costi e attrezzature

Arricchimento dei programmi curricolari

· Obiettivi

Sapersi muovere e concentrare in un ambiente aperto

Saper dominare le proprie emozioni in quanto l’avversario è il campo di gioco

Saper valutare il campo di gioco anche in base a particolari situazioni meteorologiche
· Tempi

Svolgimento del corso durante il secondo quadrimestre con un numero di lezioni tenute da tecnici federali del Circolo Golf di FIUGGI e dai suoi assistenti (lezioni non inferiori ad un numero di dieci di un’ora )

· Metodi

Lezioni frontali di gruppo

· Spazi

Il campo di golf del Circolo

· Alunni coinvolti

Gli allievi interessati di tutte le classi 

· Tipo di attività

Individuale e di gruppo 

· Valutazione e verifica 

Test in itinere con i maestri e le docenti
4.4 - PROGETTO "SELF DEFENCE" (DONNA SICURA E ANTIBULLISMO)

L'obiettivo primario di questo corso è la preparazione dei partecipanti, attraverso un percorso di informazione-formazione, ad una valida prevenzione, che porti a prendere coscienza di tutte le strategie che possono, se adeguatamente adottate, scongiurare possibili reati contro la propria incolumità. Si sottolinea il fatto che per potersi difendere non c'è bisogno di doti atletiche spiccate, tutti sono infatti possibili fruitori. Tutti possono trovarsi nell'eventualità di doversi difendere, non solo da violenze fisiche , ma anche verbali e psicologiche.

Alcune delle finalità del progetto sono legate all'attività di Educazione Fisica; infatti è previsto all'inizio di ogni lezione il riscaldamento e il potenziamento fisico, attraverso esercizi di preparazione. Durante gli incontri (anche se non per tutti) è prevista la presenza dell'insegnante di Educazione Fisica e se è possibile dello Psicologo scolastico. La presenza di quest'ultimo è di supporto per aiutare l'eventuale vittima prescelta a sviluppare la capacità di "negoziare", in situazioni di alto rischio, la soluzione meno pericolosa nei confronti dell'aggredito ed eventualmente dei propri famigliari. Inoltre servirà a riconoscere attraverso gli atteggiamenti posturali, il linguaggio degli sguardi, la gestualità, la mimica facciale, i segnali paralinguistici, il tono di voce, chi abbiamo davanti.

5 – ORCHESTRA STABILE “REGINA MARGHERITA”
PREMESSA:

IL NOSTRO ISTITUTO PREVEDE NELL’AMBITO DEL CURRICULUM DEL LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO E LINGUISTICO SECONDO I PROGRAMMI BROCCA, L’INSEGNAMENTO DELLA MUSICA CHE RIVESTE , NEI PRIMI DUE ANNI UN CARATTERE DI INSEGNAMENTO PROPEDEUTICO VOLTO AL FINE DELLO SVILUPPO DELLA SENSIBILITA’ MUSICALE , MENTRE PER IL TRIENNIO DEL CORSO SOCIOPSICO PEDAGOGICO UN CARATTERE DI PREPARAZIONE PROFESSIONALIZZANTE.

L’INSEGNAMENTO DELLA MUSICA CONTRIBUISCE, INFATTI, ALLA CRESCITA CULTURALE E ALLA SPECIALIZZAZIONE ANCHE PROFESSIOANLE DEGLI ALUNNI.

ADERIRE AL PROGETTO CI è SEMBRATO PERTANTO COERENTE CON LE FINALITA’ CHE L’ISTITUTO PERSEGUE

ATTIVARE, INFATTI, UN LABORATORIO MUSICALE SIGNIFICA PER NOI NON SOLO INCREMENTARE IL PATRIMOMIO DI STRUEMNTI IN DOTAZIONE ,MA SOPRATTUTTO ORGANIZZARE IN MODO PIU’ COERENTE ED UNITARIO, CON UN PIU’ VASTO ASSORTIMENTO DI MATERIALE, APPOSITAMENTE E ORGANICAMENTE COSTITUTIO, LE OPPORTUNITA’ CONSENTITE E , QUINDI, DI FATTO, AMPLIARE LA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA
FINALITA’ GENERALI

SI TRATTA DI CREARE UN VASTO CAMPO DI ESPERIENZE PRATICHE CAPACI DI SUSCITARE NELL’ALLIEVO L’INTERESSE PER L’ASCOLTO, LA RICEZIONE, LA DECODIFICAZIONE DEI LINGUAGGI MUSICALI, NONCHE’ PER IL FARE E CREARE MUSICA

· ACQUISIZIONE DELLA CAPACITA’ DI OPERARE E COMPRENDERE LE OPERE MUSICALI, NELLA VARIETA’ DEI GENERISTILI, FORME E FUNZIONI

· SVILUPPO DELLA CAPACITA’ DI OPERARE E RIFLETTERE CON E SUL LINGUAGGIO MUSICALE

· MATURAZIONE DELLA CAPACITA’ DI ORIENTARSI NELLA SOVRABBONDANTE OFFERTA MUSICALE DELLA CIVILTA’ CONTEMPORANEA

· COSTRUZIONE DA PARTE DELLO STUDENTE, ATTRAVERSO LA PRATICA CORALE E LA LETTURA, DI QUEL VOCABOLARIO MUSICALE DI BASE NECESSARIO ALLA SUA CRESCITA CULTURALE E AL SUO PERSONALE PROCESSO DI COSTRUZIONE DELLA PERSONALITA’

· REALIZZAZIONE DI ESPERIENZE MUSICALI DI QUALITA’

OBIETTIVI

CLASSI BIENNIO

· ESEGUIRE ED ASCOLATARE MUSICA IN GRUPPO

· ASCOLTO E RIFLESSIONE SUL LINGUAGGIO MUSICALE

· INTERPRETAZIONE ED AALISI DI VARI BRANI MUSICALI

· AFFINAMENTO DEL SENSO ESTETICO

CLASSI TRIENNIO

· CAPACITA’ DI GIUDIZIO CRITICO

· RICOSTRUZIONE DELLA RELAZIONE MUSICA- SOCIETA’- CULTURA

· LA STORIA DELLA MUSICA NEL QUADRO DEGLI ATTUALI ORIENTAMENTI CULTURALI

· ASCOLTO E PRODUZIONE CORALE

DESTINATARI

TUTTI GLI ALUNNI

DOCENTI DI MUSICA

ESPERTI ESTERNI

ATTIVITA’

ANTIMERIDIANE:

IN STRETTA ASSONANZA CON I PROGRAMMI DEL CURRICULUM DELLA DISCIPLINA

ASCOLTO MUSICA

MUSICA E MOVIMENTO

PRATICA STRUMENTI

PRATICA CORALE

POMERIDIANE:
SPAZIO DI INTERESSE PER LE ATTIVITA’ MUSICALI E DI EDUCAZIONE MUSICALE

CREAZIONE DI UN CORO POLIFONICO DELL’ISTITUTO 

6 - CINEMA/CINEMA

FINALITA’

Tale attività già portata avanti negli anni scorsi, ha costituito e costituisce una ricca esperienza culturale idonea a rendere la vita scolastica più vicina alla cultura contemporanea e all’esperienza giovanile. Infatti è nostra convinzione , come docenti, che il cinema possa rendere i programmi scolastici più ricchi di sollecitazioni e gli approcci didattici più variegati. Il cinema può integrare efficacemente i libri di testo nello studio del passato e anche del presente; può presentare un’ampia raccolta di riproduzioni di opere d’arte e le analisi delle stesse; può sollecitare un confronto linguistico e contenutistico con opere letterarie e teatrali; può aiutare in una indagine antropologica e scientifica. Infine può essere piacevole in sé e, nello stesso tempo, indurre ad uno studio del suo linguaggio e dei suoi contenuti, che hanno funzione formativa non inferiore a quella letteraria o artistica in generale. Ecco anche perché oggi gli psicologi consigliano agli insegnanti l’utilizzo del linguaggio iconico nella didattica in quanto permette di attivare e trattenere l’attenzione delle persone a cui ci rivolgiamo

OBIETTIVI

L’iniziativa si caratterizza per l’offerta di un pacchetto tematico di 5 film per i quali verranno di volta in volta forniti materiali illustrativi e recensioni , che i docenti potranno inserire nella loro programmazione ed utilizzare per unità di ricerca e approfondimento sugli argomenti specifici.

La scheda illustrativa verrà consegnata qualche giorno prima della proiezione; l’insegnante di classe presenterà l’argomento che poi verrà discusso dopo la proiezione

CONTENUTI

TEMA: il cinema come occasione di incontro e dialogo tra le diverse culture

I film verranno proiettati al multisale di Colleferro
7 - CORSI PER IL CONSEGUIMENTO DEL “PATENTINO”
ADERENDO ALL’INIZIATIVA DEL MPI, LA SCUOLA GIA’ DALLO SCORSO ANNO HA INDETTO I CORSI PER L’ESAME DELLA PATENTE DEL MOTORINO PER GLI ALLIEVI CHE NE FACEVANO RICHIESTA. ANCHE QUEST’ANNO CON IL SUPPORTO DELLA POLIZA URBANA E DELL’USP DI FROSINONE VERRANNO AVVIATI I CORSI DI PREPARAZIONE E POI VERRA’ EFFETTUATO L’ESAME
OBIETTIVI

Far conoscere il codice della strada, la segnaletica, le norme della circolazione, con particolare riferimento agli obblighi e ai divieti per i ciclomotori. Far acquisire comportamenti relativi a condizioni tecniche di sicurezza e comportamenti idonei alla prevenzione. Educare alla comprensione che l’insieme di leggi,regolamenti e norme hanno lo scopo di disciplinare ed armonizzare la circolazione stradale, considerando anche che il bene individuale non è in contrapposizione al bene collettivo.

Sviluppare nei giovani autonome capacità di giudizio e assunzione di responsabilità nei confronti di sé e degli altri.

CONTENUTI

Segnali di pericolo, di precedenza, di divieto, di obbligo, di indicazione e pannelli integrativi. Norme sulla precedenza, di comportamento. Segnali luminosi, orizzontali, fermata, sosta, definizioni stradali. Cause di incidenti e comportamenti dopo gli incidenti, assicurazione. 

Elementi del ciclomotore e loro uso. Comportamenti alla guida del ciclomotore e uso del casco. Valore e necessità della regola, rispetto della vita e comportamento solidale, educazione alla salute e al rispetto dell’ambiente

Modulo pluridisciplinare ( 8 ore curriculari) per l’educazione alla convivenza civile

METODI

LEZIONI FRONTALI DI ESPERTI ED ESERCITAZIONI 

TEMPI

IL CORSO PREVEDE 12 ORE FRONTALI CON L’ESPERTO E POI 8 ORE DI MODULO INTERDISCIPLINARE TENUTO DAI DOCENTI IN ORARIO ANTEMERIDIANO

8 - GIORNALE SCOLASTICO

OBIETTIVI:

· FAR ACQUISIRE ALL’ALLIEVO PADRONANZA DEI PROPRI MEZZI LINGUISTICI

· FAR CONOSCERE IL POTENZIALE ESPRESSIVO TIPICO DELLA CARTA STAMPATA

· FAR APPRENDERE LE TECNICHE GIORNALISTICHE

· SAPER COMPORRE UN ARTICOLO DI GIORNALE

· CONOSCERE LE TECNICHE GRAFICHE ED EDITORIALI DELLA CARTA STAMPATA

CONTENUTI

· APPRENDIMENTO DELLE TECNICHE DI SCRITTURA DI UN ARTICOLO DI GIORNALE 

· APPRENDIMENTO DELLE TECNICHE DI COMPOSIZIONE DELL’ARTICOLO

· APPRENDIMENTO DELLE DIFFERENTI FUNZIONI DEI MEZZI INFORMATIVI

· PROVE DI COMPOSIZIONE DEGLI ARTICOLI E DELL’IMPAGINAZIONE

· LA TITOLAZIONE

· REALIZZAZIONE DI UN GIORNALINO SCOLASTICO SULLE TEMATICHE ESPRESSE DA UN COMITATO DI REDAZIONE

· LA GRAFICA E LA FOTOGRAFIA

DESTINATARI

ALMENO UN GRUPPO DI 15 ALUNNI

OBIETTIVO FINALE

PRODUZIONE DI UN NUMERO UNICO DI UN GIORNALINO SCOLASTICO

9 - LABORATORIO TEATRALE

OBIETTIVI

· FAR ACQUISIRE ALL’ALLIEVO PADRONANZA DEI PROPRI MEZZI ESPRESSI

· FAR CONOSCERE IL POTENZIALE ESPRESSIVO TIPICO DI OGNI INDIVIDUO

· SAPERSI PORRE DI FRONTE AL PUBBLICO

· SUPERARE LO STATO D’ANSIA E IL BLOCCO PSICOLOGICO CHE IL PUBBLICO PROVOCA

· FAR ACQUISIRE TRANQUILLITA’ NELL’ESPORRE QUANTO APPRESO

· SAPERSI CALARE NELLE SITUAZIONI INTERPRETATIVE

CONTENUTI

· APPRENDIMENTO DELLE TECNICHE RESPIRATORIE

· APPRENDIMENTO DELLE TECNICHE DI IMPOSTAZIONE DELLA VOCE

· APPRENDIMENTO DELLE TECNICHE DI EMISSIONE DELLA VOCE

· APPRENDIMENTO DELLE TECNICHE DI CONTROLLO DELL’ANSIA

· CONOSCENZA DELL’OPERA TEATRALE E DEL TESTO TEATRALE

· STUDIO E REALIZZAZIONE DELLA SCENOGRAFIA

· STUDIO DI UN’OPERA TEATRALE
· RIELABORAZIONE DELL’OPERA DA RAPPRESENTARE

DESTINATARI

TUTTI GLI ALUNNI CHE DESIDERANO PARTECIPARE

OBIETTIVO FINALE

RAPPRESENTAZIONE DELL’OPERA
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